
Le condizioni religiose dell’ Inghilterra agli inizi del pont. di Gregorio XV. 121

ione dei negoziati per il m atrim onio spagnuolo dovettero cessare 
.> persecuzioni contro i cattolici, il vecchio postulato tornò a fa r  
ipolino. Avvenne che proprio a llo ra  restasse scoperto il posto 

di arciprete, il quale era stato finora alla testa dei cattolici inglesi, 
perchè B lackwell era m orto nel 1607 e i due successori B irkhead  
e Harrison erano venuti a  m ancare l ’uno nel 1614, e l ’a ltro  nel 1621. 
Poco prim a della sua morte però H arrison  aveva  m andato a 
Roma il sacerdote Bennet, col pretesto d i occuparsi del m atri­
monio spagnuolo, m a in realtà  per ottenere dal papa un vescovo, 
mèta che finora nessuna preghiera era va lsa  a ottenere, sebbene 
avesse avuta anche la  raccom andazione dei nunzi B arberin i a 
Parigi e Bentivoglio a Bruxelles. Anche in questo momento le op i­
nioni a R om a erano divise. I l  Cardinal B an d in i patrocinava la 
domanda del Bennet e del suo com pagno F a rra r ; ogni chiesa, d i­
ceva egli, doveva secondo il volere di Cristo avere per capo un 

escovo: le scandalose d iatribe fra  i m issionari inglesi, le congiure 
contro lo Stato si sarebbero probabilm ente potute evitare, se ci 
tosse stata la  presenza di un Pastore m unito de lla  pienezza della  
potestà; se il papa insistesse nel diniego, potersi anche temere che 
i vescovi gallicani della F rancia  si arbitrassero d i assegnare essi 
'tessi un vescovo ai cattolici inglesi, come del resto l ’arcivescovo  
di Rouen aveva già accennato a vo ler fare. A  tali argom enti il 
ardinal M illin i opponeva che per la  v ita  essenziale di una singola

1 hiesa un vescovo non era proprio indispensabile, che la  presenza 
i un vescovo in Inghilterra darebbe  adito a nuove persecuzioni, 

c che data  la  vicinanza colla F ranc ia  era da temersi che anche ai 
vescovi inglesi non s’attaccasse il contagio del gallicanism o. Ben- 
oet trovò appoggio anche presso g li am basciatori d i F rancia  e di 
tiran Bretagna e parve che Gregorio X V  inclinasse ad accondi- 
cendere alle sue domande. Senonehè il convertito T oby  M atthews, 

tiglio d e ll’arcivescovo d i Y o rk  e ex-deputato a l parlam ento, fece se­
gretamente arrivare al Consiglio Regio la notizia di tali negoziati, 
e Giacomo I  incaricò il suo am basciatore d i partecipare al papa che 
non avrebbe m ai tollerato un vescovo cattolico entro le frontiere  
del suo regno. Gregorio X V  tuttavia nominò non quattro, come ori­
ginariamente si proponeva, bensì un vescovo nella persona di G u ­
glielmo Bishop, che doveva raccom andarsi agli occhi del governo  
perchè nel 1612 assieme ad a ltri dodici preti aveva firmato un g iu ­
ramento di fedeltà per la regina E lisabetta .1 Questo in  verità non 
era una raccom andazione per R om a, e siccome il Bishop quale  
scolaro della Sorbona era sospettato di opinioni gallicane, la sua

1 LrNGAKD IX  400; Rei.lesiieim  Sckctilaiid I I  246. Cfr. la presente Opera 
voi. X I  342.


